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Ampio dibattito ieri in consiglio 

La Regione chiede il rispetto 
degli impegni per Fltalsider 

Approvato, con l'astensione del PRI, un ordine del giorno che richiama il governo alle sue responsabilità 
In vigore la legge per la realizzazione delle opere di edilizia scolastica e quella per l'attuazione del di­
ritto allo studio nel corrente anno scolastico — Protesta dei disoccupati per l'inizio dei corsi parasanitari 

Mediazione 
del Comune: 

i tassisti 
sospendono 
la protesta 

I concessionari di licenze 
di tassì hanno riconosciuto. 
davanti all'assessore alla po­
lizia urbana che ha svolto 
una paziente opera di me­
diazione. che le richieste e-
conomiche dei tassisti dipen­
denti sono giuste: si sono 
impegnati — e tale impegno 
è registrato anche nel verba­
le — ad «evitare ogni even­
tuale ripercussione negativa 
nei confronti dei dipendenti) 
il che in parole povere si­
gnifica che non ci dovran­
no essere quelle rappresaglie 
ohe qualche concessionario. 
guappesca mente, aveva mi­
nacciato nei confronti di chi 
guidava il suo tassi. 

La riunione, chiesta dal 
tassisti diDendenti durante 
due giorni in piazza Muni­
cipio. è s ta ta convocata ner 
Iniziativa del compagno Im­
bimbo, assessore alla polizia 
urbana, in anticipo sulla da­
ta che pure era stata fissata 
dai rappresentanti sindacali 
per domani, e si è conclusa 
con il pieno riconoscimento 
dell'opera svolta dall'ammi­
nistrazione nel corso di que­
sta delicata vertenza fri di­
pendenti e concessionari. 

Alcuni ranpresentanti sin­
dacali dei dipendenti hanno 
inoltre smentito di aver ade­
rito alle assurde accuse che 
si trovano formulate in un 
comunicato stampa a firma 
di alcuni esponenti della 
UTLTATEP-UIL nei confron­
ti del Comune: è risultato 
evidente che c'è stata una 
manovra, peraltro alquanto 
plateale, di personaggi che 
intendevano strumentalizzare 
l'agitazione per fini non del 
tut to chiari. 

Al termine della seduta è 
stato sottoscritto dai pre­
senti (membri della consulta 
per il traffico, rappresentan­
ti del concessionari e dei 
tassisti dipendenti) un ver­
bale nel quale i concessio­
nari dichiarano di ritenere 
valide le richieste economi­
che del dipendenti, e si im­
pegnano a portare nella riu­
nione già fissata per il gior­
no 26 prossimo alle ore 16. 
le loro valutazioni e propo­
ste relative ai miglioramenti. 

Per quanto riguarda le ri­
chieste dei dipendenti ten­
denti alla modifica del rego­
lamento del corso Dubbliro 
(che fu deliberato il 13 di­
cembre del "73 e reso esecu­
tivo nel luglio del '74 dalla 
precedente amministrazione) 
In materia di gestione delle 
concessioni, esse vengono ac­
colte dal comune nel ouadro 
della prevista riforma del re­
golamento stesso. 

In attesa dell'incontro fis­
sato per il 26 e soddisfatti 
ner il riconoscimento da car­
te dei concessionari di licen­
ze che le loro richieste eco­
nomiche non sono infondate 
e c'è la passibilità di u ~ i 
trattativa, i tassisti diDPn-
denti hanno posto fin- al'a 
protesta in piazza Munici-

Le forze politiche democra­
tiche hanno ribadito ieri, in 
consiglio regionale la loro 
ferma volontà di assicurare 

il potenziamento tecnologico 
dell'Italsider, condizione indi­
spensabile per la sopravvi­
venza di questa industria che 
in modo diretto e indiretto 
dà lavoro a c r e a diEc.mi'i 
persone. E' stato cosi chia­
ramente respinta il provvedi­
mento prevaricatore e lesivo 
dell'autonomia della Regione 
con il quale il ministro del­
le partecipazioni statali, il de 
Bisaglia, ha annullato lo stan­
ziamento, già deciso dal CI-
PE nel '74, di 25 miliardi, 
per il potenziamento dell'im­
pianto. 

Al termine del dibattito è 
stato, infatti, approvato un or­
dine del giorno, con la sola 
astensione dei repubblicani, 
con il quale si esprime la ne­
cessita, nel quadro della ri­
conversione industriale, della 
definizione del piano ^.derur-
gico nazionale nel cui solo 
coniesto è passibile porre il 
problema della delocah/zazio-
ne dell'Italsider che non può, 
ovviamente, neppure prescin­
dere dal disegno di assetto 
del territorio, allo stato ine­
sistente. 

Nel documento si esprime 
altresì l'esigenza che nel frat­
tempo siano consentiti l'am­
modernamento dell'azienda e 
la realizzazione delle ope­
re antiinquinamento e si dà 
mandato al presidente della 
giunta, insieme con il sinda­
co di Napoli, di esporre que­
ste esigenze al governo nel 
corso di un incontro che de­
ve avvenire quanto prima 

Il presidente della giunta, 
Gaspare Russo, ha riferito di 
avere già sollecitato un in­
contro con il ministro delle 
partecipazioni statali e ha sot­
tolineato la gravità della de 
cisione governativa che viene 
— ha detto — in un preoccu­
pante vuoto di alternative. Ha 
quindi autocriticamente rico­
nosciuto eh quanto è avvenuto 
è anche la conseguenza della 
mancanza di un piano di as­
setto del territorio e di un 
piano di sviluppo economico. 
Hanno quindi preso la parola 
gli interroganti (Grippo Tarn-
burrino, Giugliano, Zanfagna 
e Russo Spena) che hanno 
sottolineato, di fronte al chia­
ro attacco che viene portato 
al patrimonio industriale, la 
esigenza di dedicare una ap­
posita seduta a questo proble­
ma. 

Per la giunta ha replicato 
'.! vice presidente Accslla che 
ha condiviso la richiesta del­
le forze politiche indicando 
anche nella prossima confe­
renza sull'occupazione un mo­
mento importante di verifica 
di tutto il problema del la­
voro nel quadro della ricon­
versione. 

Sulla questione Italsider è 
da registrare una interroga­
zione che i compagni con­
siglieri comunali Malagolì, 
Marano e Anzivino hanno ri­
volto al sindaco per sollecita­
re una iniziativa che valga 
a far rientrare la decisione 
del governo e a discutere il 
ruolo delle partecipazioni sta­
tali a Napoli, e più com­
plessivamente in Campania. 
Anche la federazione unitaria 
CGIL CISL, UIL. ha preso 

posizione con un documento 
nel quale ribadisce la propria 
linea tendente a una rapida 
attuazione di tutti gli inve­
stimenti 1 inora decisi. 

La segreteria della federa­
zione unitaria, di intesa con 
quella della FLM, ha invitato 
il coordinamento naziona­
le della siderurgia a tenere a 
breve scadenza una propria 
riunione per ridefinire le pro­
poste sindacali sulla siderur­
gia in campo nazionale. Le 
segreterie, infine, rapporte­
ranno all'impegno del gover­
no le iniziative di lotta dei 
lavoratori di Bagnoli e di Na­
poli. 

Dal canto suo il consiglio di 
fabbrica del Cementir ha ap­
provato un documento nel 
quale si respinge ogni ipotesi 
di fare di Napoli una città 
di soli servizi e si invitano i 
lavoratori della zona flegrei 
a vigilare affinchè il gover­
no rispetti gli impegni pre­
cedentemente assunti. 

L'assemblea regionale ha 
approvato poi la legge che 
reca norme per l'affidamen­
to e l'esecuzione delle opere 
di edilizia scolastica. Ha svol­
to la relazione il compagno 
Diego Del Rio che ha mes­
so in evidenza i punti inno­
vativi della legge. In prati­
ca l'ente locale che deve rea­
lizzare una scuola la fa pro­
gettare, approva il progetto e 
senza doverlo inviare prima 
per l'esame al genio civile 
passa direttamente all'appalto 
dell'opera. Sarà poi la Regio­
ne attraverso i suoi organi 
tecnici a intervenire per un 
controllo ma quando già la 
ojiera è in esecuzione. In que­

sto modo sì riducono forte­
mente i tempi di realizzazio­
ne delle scuole per le quali 
sono disponibili, nel triennio 
•76'77'78. I l i miliardi di lire. 

Per quei comuni piccoli che 
non hanno un ufficio tecnico 
la legge prevede che siano le 
amministrazioni provinciali a 
intervenire per la progettazio­
ne delle opere. E' stato anche 
approvato 11 piano di inter­
vento per l'attuazione del di­
ritto allo studio per il corren­
te anno scolastico. La com­
pagna Vanda Moncano. in­
tervenendo nel dibattito per 
il gruppo comunista, ha detto 
che pur approvando la propo­
sta i comunisti avanzano al­
cune critiche specialmente per 
quanto concerne l'entità dello 
stanziamento per borse di stu­
dio (si poteva destinarvi una 
-somma minore a vantaggio 
dei libri di testo, della men­
sa e dei trasporti) e l'affi­
damento ancora una volta ai 
patronati scolastici della ge­
stione della sDesa. 

Sono stati quindi approvati 
gli statuti delle comunità mon­
tane del Vallo di Diana e del 
Tanagro. E' stata anche ap­
provata la delibera istitutiva 
della rivista della Regione 
Campania. L'assemblea co­
me ha comunicato il presi­
dente, compagno Mario Go-
mez è stata riconvocata oer 
martedì prossimo 26 ottobre 
alle ore 10. Nel corso dei la­
vori del consiglio un folto 
gruppo di disoccupati ha in­
scenato una vivace protesta 
chiedendo l'inizio dei corsi pa-
lìsa'-itari. Una 'oro delemzio 
ne è stata ricevuta da alcuni 
consiglieri. 

Clamorosa protesta ieri mattina al « Pascale » 

CIBO DI PESSIMA QUALITÀ 
(PRANZO UGUALE PER TUTTI) 

Nessun rispetto per la dieta - Ai diabetici la marmellata-Via vai dei parenti con alimen­
ti adeguati - A colloquio con i ricoverati: « Ci trattano convinti che dobbiamo morire » 

Un momento della protesta 

I Clamorosa protesta, ieri, al­
l'ospedale « Pascale ». I de-

' genti, ricoverati al secondo 
j piano dell'edificio, hanno n-
I liutaio il cibo servito dalle suo 
; re e dalle infermiere, per 

manifestare contro il tratta-
i mento loro riservato dalla di-
: lezione dell'ospedale. A par-
l te l'assistenza medica, caren­

te. la protesta è stata insce-
I nata soprattutto per solleva-
' re l'attenzione dell'intero 
I complesso sul vitto che viene 

destinato ai malati. Diete non 
| rispettate, cibo completamen-
ì te avariato o mal cucinato: 
I e questo ciò che devono af-
I Irontare, quotidianamente ì 

degenti al « Pascale ». 
Proprio l'altra sera c'era 

; stato un altro episodio del 
genere. Ai malati, a tutti in­
distintamente, è stata servita 
una pastina che puzzava in 
modo indecoroso e dei for-

\ maggini avariati. A questo 
! punto ì degenti hanno deciso 
I di far sentire, alta, la loro prò-
i testa. Compilata una lettera, 
I nella quale illustravano la si-
1 tuazione esistente, ormai da 
; anni, nell'ospedale l 'hanno in-
: viata al commissario straordi 
. nario dell'ente, avvocato Rena-
• to Benincasa, ed hanno at-
• teso provvedimenti. 
[ Provvedimenti, in effetti. 
j non ce ne sono stati. Di qui 
j la clamorosa manifestazione 
I di malcontento: alle 11.30 In 
j punto è iniziata per le cor-
| sie la abituale distribuzione 
| del vitto: pasta e fagioli e 
| alici fritte con insalata per 
i tutti. Abbiamo potuto vedere 

di persona, a questo punto 
1 come suor Elvira, incaricata 

Colpito uno dei maggiori settori produttivi della Campania 

Scarpe per miliardi 
bloccate in Francia 

I nodi che soffocano il porto di Napoli 

Un consorzio senza ruoli 
Non si può ancora rinviare la nomina del presidente e l'attuazione della legge • Rimane comunque l'impegno per 
imporre una politica di sviluppo - L'alternativa avanzata dai lavoratori illustrata dal segretario dei portuali Alfano 

Domani 
Consiglio 
comunale 

La riunione del consiglio co­
munale di Napoli si terrà do­
mani. Nel corso della seduta 
proseguirà il dibattito sulla 
scuola che venne inopinata­
mente interrotto venerdì scor­
so per la richiesta di verifica 
del numero legale di un DC 
irr i tato per l'assenza di 21 
suoi colleghi di partito. 

Oltre alla conclusione del 
dibatti to sulla scuola saran­
no discusse alcune interroga­
zioni e si parlerà del proble­
ma del porto, sulla base di 
una mozione socialista. 

IL PARTITO 
CELLULE BANCARIE 

Oggi, ore 17.30. in federa­
zione, assemblea aperta delle 
cellule bancarie. 
COMMISSIONE SCUOLA 

Oggi, ore 17. in federazione. 
riunione della commissione 
scuola, sul tema « Politica sco­
lastica del Comune di Na­
poli». 
ASSEMBLEE 

Oggi al Vomero. alle 13.30. 
riunione del C.B e del grup­
po consiliare di quartiere, con 
Ferraiuolo. A S. Giorgio, alle 
18.30 attivo della FGCI. con 
Tulanti . A S. Carlo Arena. 
alle 18.30. assemblea sul tes­
seramento. A Marano, alle 
18. assemblea, con Sulipano 
e Olivetta. A Casandrino, alle 
18.30 riunione di zona, con 
Liguori. A S. Giuseppe Porto. 
alle 19, assemblea sul preav­
viamento con Schiano. 
COMITATO FEDERALE 

Sabato alle 9. in federazio­
ne, si riunisce il comitato fe­
derale di Napoli e la com­
missione federale d: control­
lo. 
MANIFESTAZIONE 
D I LOTTA 
Domenica 24 ottobre alle ore 
10 al cinema Metropolitan 
pubblica manifestazione del 
PCI su: « La linea e gli obiet­
tivi di lotta del PCI di fronte 
alla crisi economica e politica 
del paese» con Giorgio Na­
politano, della segreteria na­
zionale. 

Tra gli imprenditori, fran­
cesi e quelli italiani non cor­
re cerio buonsangue. E" or­
mai l'ennesima volta che 1 
primi (è veramente il caso 
di dirlo) tentano di fare le 
scarpe ai secondi Dopo la 
guerra del vino e dopo quel­
la più recente dplle pesche 
sta inietti per aver inizio — 
in realtà il fenomeno è di 
qualche mese fa ma solo ades­
so se ne conoscono le esat­
te proporzioni — la guerra 
delle scarpe. 

Che cosa sta succedendo? 
Rispondono a questa doman­
da gli industriali napoletani 
— direttamente interessati ai 
problema, perchè buona par­
te della produzione naziona­
le (circa il 20 per cento) è 
lavorata nelle circa 700 azien­
de esistenti nella noMr-i re­
gione — nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
ieri, nell'elegante sede della 
Unione industriale in piazza 
dei Martiri 

Prima di tut to il fatto, ce De­
cine di migliaia di scarpe — 
ha denunciato allarmato il 
presidente della sezione calza­
turieri Valentino — sono bloc 
cate presso la dogana france­
se. Migliaia e migliaia di me­
tri cubi di materiale sono sta­
ti «diligentemente» conserva­
ti in grandi magazzini co­
struiti in gran fretta Per 
l'occasione. « Affari per mi­
liardi di lire stanno andan­
do a monte ». 

II commonto non si fa at-
tendere.Va lentino sbotta ed 
usa parole durissime: « E' un 
complotto ». u Un at tentato ». 
« I francesi non hanno disc 
rito il successo mondia'e del­
le nostre produzioni «ci tie­
ne a sottolinearlo anche per­
chè. essendo quello del'a 
Francia un caso unico — 
neeli altri paesi si esporta 
normalmente — il fatto non 
avrà, è stato detto chiara­
mente. ripercussioni sugli at­
tuali livelli occupazionali. 

E dopo aver attaccato i 
concorrenti non mancano 'e 
frasi di autocomo:ac:men-
to: « La nostra produzione è 
cresciuta, così come il li\el-
!o delle esportazioni, non cer­
to per il bas.>o co-oto del 
prodotto — se così fesso nel­
le vetrine di tut to il inon­
do ci sarebbero !e scarpe spe­
sinole — ma per la o.ii'.'tà. 
il gusto, la fantasia che non 
e; manca \ Ed infatti e one­
sto uno de: p.ochi settori 
che ancora a t r a » icome si 
dice in eergo>. 

Si pensi che "a rno scorso 
l'Italia ha esportato calzatu­
re per 973 miliardi e 6ÌO mi­

lioni- E nel primo semèstre 
di quest'anno le esportazio 
ni italiane di calzature verso 
la Francia hanno registrato, 
rispetto al corrispondente pe­
riodo dello scorso anno, un 
incremento delle vendite di 
scarpe in pelle di circa 14 
miliardi. In Campania la si­
tuazione è ancora più favo­
revole: su 10 paia di scar­
pe prodotte 7 sono esportate. 

Di fronte a questo incre­
mento delle esportazioni c'era 
da aspettarsi una contromos­
sa degli industriali francesi. 
« Se avessero imposto una 
soprattassa, anche del 10% 
— ha continuato Valentino 
— sarebbe stato abbastanza 
logico e l'avremmo sopporta­
ta. anche se già oggi le scar­
pe italiane in Francia sono 
le più care: più di quelle 
di Christian Dior». Il fatto 
è. però, che i francesi hanno 
studiato un altro sistema. 
una vera e propria :t trappo­
la » in cui in un primo mo­
mento — per la stessa ammis­
sione degli industriali — l'AN-
CI (Associazione nazionale 
calzaturieri) si è fatta irretire. 

Le autorità francesi, infat­
ti. nel luslio scorso hanno 
vincolato Te importazioni al 
rilascio di un visto tecnico 
che — per la lentezza dei 
controlii e delle connesse 
procedure — fa « saltare » i ter-

• mini delle, consegne contrat­
tuali. . ' ' • ' ' • ' • 

« E gli importatori france­
si — è il commento secco di 
Valentino — si sentono le 
gittimati ad annullare i con-

j t rat t i o. quanto meno, a n-
I chiedere notevole riduzione 
i dei prezzi ». Tra gli industria-
1 li dei due paesi, più recente-
! mente, c'è stato anche un ac-
i cordo sulla autolimitazione 
I delle esportazioni, ma fino 
; ad ora è rimasta lèttera morta 
i e il fatidico visto tecnico 
' continua ad essere usato con 
j dissolutezza. 
I Inutile dire che gli indu-
i striali del settore hanno chie­

sto l'intervento del ministro 
( competente invocando una 
j corretta applicazione degli ac-
i cordi comunitari. « Purtrop-
: pò — ha commentato Ccria 
; ni. presidente dell'Unione in-
i dustriali napoletana, che ha 
ì introdotto la conferenza stam-
! pa — alla nostra corrette/ 
i nella applicazione degli ac-
j cordi comunitari non corr 
! sponde quella di altri paesi». 
• Ceriani ha anche rip? • 
i to — come ha recentemente 
i fatto nel corso della assem-
I blea in cui è stato rieletto 
j presidente dell'unione — le 
; sue tesi su come rendere 
i competitive le nostre aziende. 

m.u.m. 

La richiesta, divenuta or­
mai pressante, che il porto 
di Napoli topo due anni e 
mezzo di regime commissa­
riale abbia finalmente il suo 
presidente ed una ammini­
strazione ordinaria, non è tan­
to e non solo motivata dal­
la necessità di attuare, per 
questa parte, la legge istitu­
tiva del Consorzio autonomo, 
varata 1*11 marzo 1974. In 
realtà per rendere esecutiva 
in tutto questa legge occorre 
approvare il regolamento. E 
anche questo, come la nomi­
na del presidente è un adem­
pimento che spetta al mini­
stro Fabbri. 

La ragione per cui questi 
adempimenti sono considera­
ti urgenti e non più dilazio­
nabili sta nel fatto che con­
tinuando a mancare una ge­
stione regolare il Consorzio 
non avrà mai un ruolo, non 
vi sarà una politica per il 
porto e la crisi che colpisce 
il nostro scalo e che lo ha 
fatto decadere in pochi anni 
dal secondo al settimo po­
sto nella graduatoria coi mag­
giori porti italiani, non po­
trà essere seriamente affron­
tata. 

Lavoratori, sindacati ed 
un ampio schieramento di 
forze politiche sostengono — 
e lo abbiamo già visto in pre­

cedenti articoli — che per ri­
salire dalla caduta verticale 
che si registra nell'economia 
portuale napoletana, la via da 
imboccare. contemporanea­
mente agli adempimenti per 
l'attuazione della legge cui 
abbiamo eccennato, è quella 
di sciogliere il nodo più gros­
so che ne soffoca le att ività: 
la privatizzazione dei servizi 
che ha fatto prevalere inte­
ressi speculativi, ha impo­
sto tangenti parassitarie ed 
è causa di sprechi e di con­
fusione. Ce lo ha ribadito 
il segretario del sindacato 
portuali. Luigi Alfano. 

Insieme alla gestione pub­
blica di tutti i servizi, occor­
rerà puntare anche ad una 
utilizzazione lazionalt- cV-lle 
aree portuali, delle struttu­
re e attrezzature esistenti e 
alla spesa delle somme stan­
ziate per il loro potenziamen­
to. insieme a quelle per la 
realizzazione di importanti ed 
urgenti opere come il conso­
lidamento delle dighe foranee. 
l'adeguamento di moli e ban­
chine. la costruzione del su-
perbacino alla SEBN. e del 
la nuova darsena a ievante. 
ecc. Ma. intanto, è necessa­
rio definire il Piano regola­
tore t'i'l porto che ancora è 
da venire e. naturalmente, fin­
ché non vi sarà l'ammini-

Il processo per i fatti di Piazza S. Vitale 
I s 

Il PM: nove anni per Caruso 
cinque per gli altri fascisti 

Si trattò, secondo il magistrato, di una preordinata impresa squadristica - Il tentativo di fare di Fuo-
rigrotta una nuova Piazza S. Babila - Le arringhe dei difensori dei giovani democratici aggrediti 

• G IORNALIST I POLAC­
CHI A PALAZZO S. GIA­
COMO 

Il vice sindaco avv. Car­
pino. presente l'assessore De 
Marino, ha ricevuto una de­
legazione di giornalisti po­
lacchi. presente in Italia per 
un'indagine socio-economico-
culturale, guidata dal s:g. 
Miroslaw Kowalewski e del­
la quale facevano par te i 
sigg. Jerzy Kraszeuski e Ire­
ne Dnll. 

• OGGI MANIFESTA DP 
Indetta da democrazia pro­

letaria si terrà oggi a Napoli. 
alle ore 17.30. una manifesta­
zione regionale contro i prov­
vedimenti del governo An-
dreotti. 

Il corteo part irà da piazza 
Mancini e si concluderà a 
piazza Matteotti con un co­
mizio dell'on. Mimmo Pinto 

Il pubblico ministero, dot­
tor Liborio Di Maio, ha chie­
sto per Salvatore Caruso ia 
condanna a 9 anni d: reclu­
sione con tutte le conse^uen 
/e di lc2ie: condanna a 5 
anni ciascuno per gli altri 
tre fase-su — Aurelio De Ca­
ro. Luisi De Martino. P. Do 
nato Galliteli! — che a'ssie 
me al Caruso aggredirono e 
ridussero in gravissime con­
dizioni alcuni giovani demo­
cratici che affiggevano mani­
festi in piazza S. Vitale, la 
sera de! 17 gennaio 1975. Una 
requisitoria chiara, precisa. 
condotta con ampiezza di ve­
dute e con molta serenità. 

E* assurdo — ha esordito 
il dott. Di Maio — sostenere 
che questa non sia stata una 
azione squadristica. Gli stes­
si imputati non gradirebbe­
ro una impostazione del ge­
nere perchè se ad un fatto 
cosi grave — come l'aggres­
sione contro alcuni giovani 
inermi che esprimono soltan­
to le proprie idee attraverso 
manifesti—si toglie una cau­
sale di carattere politico o 
pseudo tale, non resta altro 
che una spietata, gratuita cri­
minalità. La verità è invece 
che i fascisti volevano fare 
di piazza S. Vitale a Fuori-
grotta la piazza S. Babila di 
Napoli. L'aggressione di quel­
la sera si inquadra in tante 
altre del genere. Non è un 

episodio, è l'anello di una ca­
tena che risponde ad un pre­
ciso piano. 

E non a caso nelragpres­
sione che è oggetto del preces­
so — ha proseguito il P.M. 
— troviamo in testa Salvato 
re Caruso, noto squadrista. 
contro il quale seno in corso 
decine di processi, sempre 
per episodi del genere. 

Il Caruso prima che si ve­
rificassero i fatti stava da 
vanti al bar Galano in ma­
niche d: camicia, in pieno 
gennaio, a sera. Segno che 
egli già si predisponeva a 
quell'attacco che stava costan­
do la vita a Giorgio D'Emi­
lio. che tranquillamente af­
figgeva manifesti. E lo vedo­
no tutti il Caruso davanti a 
quel bar: lo vedono avversa­
ri ed amici, lo vedono rin­
correre. feroce, giovani che 
scappano. Soltanto don Vin­
cenzo Esposito, viceparroco di 
S. Vitale sostiene che il tep 
pista era con lui. lontano da­
gli incidenti. E* chiaro che 
il prete dice il falso — ha 
proseguito il P.M. — un men­
dacio indegno di un sacerdo­
te. Altri testi, quelli che la 
difesa degli imputati ha pre­
sentato all 'ultiiio momento 
hanno tentato addirittura di 
ribaltare la situazione, dicen­
do che nella piazza converge­
vano gruppi di « comunisti » 
all'assalto dei fascisti. 

Ebbene — ha commentato 
ironicamente il P.M. — i « co 
munisti » avevano spranghe. 
caschi, pistole e bastoni. Re­
stano sul terreno però solo 
due giovani democratici .l'uno 
in pericolo di vita e "altro gra 
vemente ferito. Avevano i ca 
schi. e restano feriti per colpi 
vibrati alla testa. Nessun fa­
scista riportò neppure un 
graffio. E mentre alle imme­
diate indagini i giovani de­
mocratici furono tutti e su 
bito agevolmente rintracciati. 
i quattro imputati nella not­
te stessa si dettero alla lati­
tanza. Sapevano che erano sta­
ti visti e riconosciuti e quin­
di di essere ricercati. Quindi 
hanno ragione coloro che af­
fermano aver essi partecipa­
to all'aggressione. 

Perchè fuggire — guarda 
caso, proprio loro quattro — 
se di quanto successo a piaz­
za S. Vitale non sapevano 
niente? D'altra parte, se nel­
le testimonianze di accusa con 
tro di loro si notano alcune 
incertezze, ha proseguito il 
P.M, ciò conferma la serietà 
dei giovani di sinistra; che 
solo dove vedono e sentono 
con certezza accusano; dove 
hanno dei dubbi, lo dicono 
chiaramente. Queste perples 
sita, qumdi, confermano 11 
valore delle deposizioni in cui 
essi sì dicono sicuri. 

Ed Infine, qualificazione giù-

nd.ca dei fatti e singole re 
sponsabilità. Punto delicato 
del procedo che il P.M. ha 
affrontato con chiarezza ed 
estremo equilibrio In opera 
z:oni del ?e.iere — ha detto 
il dott. Di Maio — i fascisti 
non partono per u .edere , ma 
per « dare una lezione >. 

Solo il Carj.-o vali*a qne 
sta volontà e b r a n d i r e la 
mazza che si abbatte sul ca 
pò del D'Emilio con deci.-a 
volontà om.cida. Le fa com 
piere un mezzo giro per darle 
forza e quindi co lp i re in p.e 
na testa. Anche se i compli­
ci del Caruso, secondo le nor­
me del ccncorìo. debbono ri­
spondere anche di questo ten 
tato omicidio, essi hanno una 
responsabilità attenuata, spe-
cificamente prevista dall'arti­
colo 116 del codice penale. 

Concludendo, quindi, richie 
sta di condanna a 9 anni per 
Caruso: a cinque anni cia­
scuno per Di Martino. De Caro 
e Gallitelli. Prima del P.M. 
avevano parlato con chiarez 
za di impostazione e lineari­
tà gli avv. Sergio Mottola e 
Sergio De Sanctis. difensori 
dei giovani democratici az 

i grediti. 
Il processo secondo il pro­

gramma dovrebbe finire ozzi. 
Ma sono troppi i difensori 
che debbono intervenire 
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strazione ordinaria, non si 
può sperare che ì lavori del­
la apposita commissione pos­
sano essere accelerati. 

L'intreccio delle questioni, 
come si vede, è complicato 
e ciò favorisce le forze poli­
tiche e gli interessi economi­
ci che puntano all'immobili­
smo. Il bandolo da cui co- i 
minciare a districare la ma- , 
tassa esiste e viene indicato 
nella attuazione della legge 
istitutiva del Consorzio. Non 
si creda, però, che fatto ciò 
tutto si risolva automatica­
mente. I lavoratori dovran­
no continuare a battersi per 

affermare scelte e orientamen­
ti di sviluppo nella politica 
del Consorzio. 

Il Consorzio autonomo del 
porto di Napoli, primo esem­
pio del genere in Italia, è un 
ente con giuris:Vzione an­
che su altri scali minori del 
litorale: Baia. Pozzuoli, Tor­
re del Greco. Torre Annun­
ziata. Portici. Castellammare. 

Una tale possibilità di di­
rezione unica costituisce la 
premessa per realizzare un 
armonico e razionale siste­
ma portuale, evitando inter­
ferenze e limitando lo spa­
zio agli sprechi e alla specu­
lazione che oggi sono resi 
possibili da diverse e spes­
so contraddittorie gestioni. 
Il ruolo che compete al Con­
sorzio è appunto quello di 
svolgere una azione politico-
economica di sviluppo delle 
attività portuali al di sopra e 
anche in contrasto con inte­
ressi particolari. 

Per poter svolgere tale ruo­
lo il Consorzio deve assume- I 
re direttamente la gestione j 
delle operazioni portuali ren- I 
dendo pubblici tutti i servizi . 
compresi quelli dei depositi • 
portuali. « Magazzini Genera 
li Silos e Frigoriferi ^ e as 
aumento direttamente nei 
confronti de: clienti :I servi­
zio di imbarco e sbarco del­
le merci, escludendone le im­
prese private e la fitta rete 
di .ntermediazion.. 

E' chiaro perciò che il Con­
sorzio non dovrà limitarsi 
ad attività meramente buro­
cratiche come ia gestione 
dei beni demania'.;. ì con­
trolli amministrativi, i servizi 
cont<ib:l.. la prosett.iz.one e 
manutenzione delie opere por­
tuali. ma che al. compete un 
vero e propr.o ruolo impren-
d.;or:ale e promozionale per 
l'incremento de. traff.ci. per 
cui dovrà creare zìi uffici 
necessari a: servizi ozzi svol­
ti dalle imprese private, uti­
lizzandone il personale. Ma 
se al Con-or?io -petta la ge­
stione d.retta d: tutti i ser-
v.zi. e la compagnia unica 
dei lavoratori portuali, con 
: suoi 700 iscr.ltì a dover 
fornire tut te le prestazioni 
ò mano d'opera' per le opera -
z.oni commerciali e sussidia­
l e all 'interno dei porto. 

Oltre al Consorzio è. infat­
ti. la Compagnia unica, l'al­
tro elemento basilare del bi­
nomio che i lavoratori e i 
sindacati indicano per crea­
re le cond.ziom nv.zl.on al 
superamento delie interferen­
ze. delle sfasature di orari. 
di disordini che fanno lievi­
tare t costi e contribuiscono 
a dirottare ì traff.ci su altri 
porti. , 

Naturalmente, la compa- j 
gnia va interamente ristrut­
turata in senso moderno e 
messa in grado di assolvere I 
i compiti più impegnarvi che » 

vanno c'ulle operazioni dì Im­
barco e sbarco alla direzio­
ne tecnico pratica di banchi­
na, alla conduzione dei mez­
zi meccanici ausiliari e mo­
bili, gestiti dal consorzio il 
quale gestisce anche e man­
tiene la conduzione dei gran­
di mezzi meccanici. 

Sempre secondo le propo­
ste sindacali di cui ci ha par­
lato Alfano, l'organizzazione 
delle attività di imbarco, sbar­
co. manutenzione e deposito 
delle merci, dovrà fare ca­
po ad un « Centro program­

mazione e prestazioni » al qua­
le gli agenti marittimi, gli 
spedizionieri, i ricevitori, ca­
ricatori. laranno pervenire i 
dati relativi alle operazioni 
portuali richieste. 

In tal modo il Consorzio 
sarà in grado cV prevedere 
tutte le disponibilità di at­
trezzature piazzali, magazzi­
ni. terminali, e a far richie­
sta alla Capitaneria per la as­
segnazione degli ormeggi. Le 
indicazioni prospettate esa­
minano fin nei minimi parti­
colari il modo di organizza­
re razionalmente le attività 
portuali, di amministrare i 
servizi, di promuovere i traf­
fici. di raccogliere e utilizzare 
ì dati statistici, tu t to per ren­
dere il porto efficiente e com­
petitivo. 

Ma ciò che vogliamo sotto­
lineare qui è che l'alternati­
va che i lavoratori e le loro 
organizzazioni avanzano, di 
fronte all 'attuale stato di de­
gradazione a cui le forze do­
minanti hanno c o n d o l o il 
porto, rappresenta, appunto. 
il senso della sfiòa che ha 
per posta ;1 superamento del­
la crisi che investe il porto. 

Franco de Arcangelis 

e. i — -

Arrestato 
a Ponticelli 

per sevizie e 
tentati omicidi 

Cesare Picardi, di 31 anni 
abitante in via Ottaviano 12. 
latitante, è s tato arrestato 
l'altro giorno nella periferia 
di Ponticelli per plurimo ten­
tato om.cidio. diffusione di 
pubbhcaz.oni oscene e sevi­
zie ad una giovane danna. 

Verso le ore 16 del 26 apri­
le "72. il P.cardi aveva af 
frontato m v:a Ottaviano il 
fratello Vincenzo e la mo­
glie di questo. Anna Marti-
nez. per vecchi rancori. Il Pi­
cardi. armato, aveva sparato 
numerosi colpi d'arma da 
fuoco che raggiungevano il 
fratello e Margherita D'An­
gelo. quest'ultima estranea al­
la vicenda e che passava di 
li per caso. I due venivano 
allora ricoverati all'ospedale 

Quanto alla diffusione di 
pubblicazioni oscen* era sta­
to emesso dalla Procura della 
Repubblica di Bolzano l'ordi­
ne di carcerazione per il Pi­
cardi. Lo stesso Picardi, nel 
"74. aveva compiuto un altro 
episodio criminoso. 

Ritenendo infatti che la 
giovane tedesca convivente 
con lui. Annette Niggman. a-
vesse intrecciato una relazio­
ne sentimentale con suo fra­
tello. Ciro Picardi, aveva se­
viziato la donna spegnendole 
sul corpo mozziconi di siga­
retta per costringerla a con­
fessare. 

del servizio, prendesse sìa le 
alici che l'insalata con le ma­
ni. Appena terminata la di­
stribuzione è scattata la pro­
testa. 

Come già deciso in anticipo. 
Tutte le degenti (ci trovava­
mo infatti in un reparto inte­
ramente femminile) si sono 
riversate nella corsiti ed han­
no depositato i piatti conte­
nenti il cibo per terra. Ap 

profittando dell'inevitabile mo­
mento di disorientamento ge­
nerale abbiamo potuto parla­
re con alcune ricoverate per 
meglio capire la reale situa­
zione esistente nell'ospedale. 

Ne sono venute fuoil cose 
veramente allucinanti. Abbia­
mo saputo di diabetici al qua­
li vengono serviti alimenti al­
tamente zuccherini come, per 
esempio, la marmellata; oppu­
re malati di fegato che vengo­
no curati con salsicce e « frla-
rielli ». Meglio non parlare poi 
del t rat tamento riservato al 
bambini di appena sei mesi ai 
quali è riservato lo stesso vit­
to usato per gli adulti. Di qui 
il via vai. nell'ospedale, di per 
sone cariche dì cibo da por 
tare ai parenti ricoverati. 

Abbiamo parlato con Ama­
lia Esposito, una ricoverata 
proveniente da Sarno. « In 
poche settimane di degenza 
— dice — sono dimagrita di 
sette chili ». 

Poi sì è soffermata ad Il­
lustrarci, in modo dettagliato. 
che cosa mangiano i ricove­
rati al « Pascale». 

Purtroppo, quanto avevamo 
sentito dire, risponde al vero. 
Anche la Esposito ci ha detto 
di pastine puzzolenti, di for­
maggini andati a male, di die­
te per niente rispettate. Ed 
anche lei, come la stragran­
de maggioranza dei degenti, è 
costretta a farsi portare il ci­
bo in ospedale da qualche pa­
rente volenteroso. Più in là 
abbiamo incontrato la madre 
della piccola Immacolata Cer-
ciello, 10 mesi. Altri particola­
ri si sono aggiunti al quadro, 
sempre più drammatico, della 
situazione in cui sono costret­
ti a curarsi i ricoverati del 
« Pascale ». 

La madre della piccola ci ha 
confermato il fatto che non 
esiste nell'ospedale differen­
za dì vitto fra adulti e bam­
bini. Se fosse per quello che 
ci danno — dice la signora 
Cerciello — la mia bambina 
andrebbe avanti a pasta e fa­
gioli e salsicce. Sono io — ha 
aggiunto — che devo preoccu­
parmi dì comprare alla bam­
bina il latte ed i biscotti. 

Hanno poi insinuato che 
forse il t rat tamento riservato 
ai malati è di questo tipo In 
considerazione del fatto che la 
maggior parte di essi non u 
sciranno vivi dall'ospedale. CI 
rifiutiamo, categoricamente, 
di prendere in considerazio­
ne una siffatta ipotesi. 

Poi arriva l'intero staff di 
rigente dell'ospedale. In testa 
c'è il dottor Basso, medico di 
guardia. Bruscamente invita le 
donne a tornare nelle prò 
prie stanze. Minaccia, addirit­
tura, di far dimettere l'intero 
reparto. A questo punto la­
sciamo l'ospedale. Abbiamo vi­
sto e sentito fin troppo. Ora 
si t rat ta di far subito qual­
cosa. 

f. g. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Oggi giovedì 21 ottobre 

1976. Onomastico; Orsola (do­
mani: Donato). 
CULLA 

E' nata Marianna, figlia 
dei compagni Lucia e Pa­
squale Di Bello. Ai genitori 
giungano gli auguri dei co­
munisti della sezione Oliala 
Posillipo e della redazione 
dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno della far­
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro­
ma 348; Montecalvario piaz­
za Dante 71: Chiaia via Car­
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Margellina 148. via Tas­
so 109: Avvocata • Museo via. 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari­
baldi 11: S. Lorenzo • Vica. 
ria via 5 . Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc­
ci 5. via S. Paolo 20: Stalla • 
S. C. Arena via Foria 201, 
via Materdei 72, corso Gari­
baldi 218: Colli Amine! Colli 
Aminei 249; Vomero Arenai-
la via M. Piscicelli 138. piaz­
za Leonardo 23. via L. Gior­
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80: Fuorigrotta piaz­
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no - Secondigliano corso Se-
condigiiano 174: Bagnoli Cam­
pi Flegrei: Ponticelli v.Ie 
Margherita; Poggioreale via 
N. Poggioreale 45 B ; Posilll-
po via Manzoni 151: Pianura 
via Duca d'Aosta 13: Chiaia-
no - Marianella - Piscinola 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra­
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al • Coto­
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.1344; orario 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio perminente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle: 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi­
tà per l'intera gì i r n a u Cei> 
tralino numero 3150.32 (Co­
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono 
tutte. 
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